
Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato

TRIESTE Largo Barriera Vecchia, 15
tel. e fax 040.773190

10.00-12.00 16.30-19.00 16.30-19.00

TRIESTE Melara, via L. Pasteur, 3/B
tel. e fax 040.911211

16.00 -18.00

MUGGIA Via Mazzini, 3     
tel. 040.271086 - fax 040.273410

10.00-12.00

UDINE Via Torino, 64                            
 tel. e fax 0432.45673

15.00-17.00 10.00-12.00 16.00-18.00 10.00-12.00

UDINE Via Bassi, 36
tel. e fax 0432.45673 

16.00-18.00

CIVIDALE P. G. Cesare, 15
tel. 0432.550328

15.00-16.30
(II e IV del mese)

CODROIPO c/o Municipio
tel. 0432.824505

16.15-18.15

GEMONA Via Campagnola, 2
tel. 0432.980891 fax 0432.790432

10.00-12.30

PALMANOVA Borgo Aquileia 3/B
tel. e fax 0432.935548

17.00 - 19.00 17.00 - 19.00

PAVIA DI UDINE c/o Municipio
tel. 0432.675153

16.00-18.00

S. DANIELE D. FR. V.le Trento e Trieste, 32 
tel. e fax 0432.954775

14.30-16.00

S. GIORGIO DI NOGARO 
c/o Municipio tel. 0431.623615

10.00-12.00

TARCENTO Via Angeli, 2                        
tel 0432.783848

9.30 - 11.00   
(II e IV del mese)

TOLMEZZO Via Carducci, 18
tel. 0433.2839

14.30-16.00

TRICESIMO c/o Municipio
tel. 0432.855411

9.00-12.00

PORDENONE Via San Valentino, 30
tel. e fax 0434.247175 

16.00-18.00 16.00-18.00

MANIAGO Via Umberto I, 33
tel. 0427.71290

15.30-17.30

SACILE Via Carli, 6
tel. 0434.781333

9.30-11.30

SAN VITO AL TAGL. c/o Municipio
tel. 0434 842914, fax 0434 522880

9.00-11.00

GORIZIA Via Baiamonti, 22
tel. e fax 0481.534801

16.00-18.00 10.00-11.30

MONFALCONE Via Valentinis, 84
tel e fax 0481.790434

16.00-18.00 9.30-11.30

GRADISCA D’ISONZO  P.za Unità, 14
tel e fax 0481.961328

10.00-12.00 16.00-18.00

Federconsumatori Friuli Venezia Giulia

Iscritta all’elenco delle associazioni dei consumatori e degli utenti rappresentative a livello regionale 
di cui all’articolo 5 della Legge regionale 16/2004 (DECRETO N° 2489/COM)

 Sede regionale: Borgo Aquileia 3/b - 33057 Palmanova (UD)
 Tel. e fax 0432 935548 – e-mail: fcnuovo@libero.it            Sito web: www.federconsumatori-fvg.it 

RINNOVA LA TUA ISCRIZIONE ALLA FEDERCONSUMATORI

TESSERAMENTO 2009
Per rinnovare l’iscrizione potete rivolgervi ai nostri sportelli 

o tramite c/c Postale n° 12489332 intestato a Federconsumatori F.V.G.
Rinnovo iscrizione per il 2009: € 15,00

Rinnovo iscrizione triennale 2009-10-11: € 40,00
L’iscrizione dà diritto a:

• Ricevere il nostro periodico regionale “CITTADINO CONSUMATORE” • Consulenza e assistenza di 
base gratuite per tutta la durata dell’iscrizione, in tutti i nostri sportelli della regione • Assistenza legale 
a costi ridotti e convenienti • Materiale informativo sulla tutela del consumatore e alla rivista nazionale 

mensile ROBIN (da ritirare presso i nostri sportelli) • Consulenza ON-LINE • Partecipare alla vita 
democratica dell’Associazione • Beneficiare dei servizi convenzionati dell’Associazione.

Se avete già provveduto all’iscrizione per l’anno 2009, non tenete conto del presente invito.

I nostri sportelli polifunzionaliLe nostre guide
disponibili presso gli sportelli Federconsumatori

FEDERCONSUMATORI FVG: I RESPONSABILI SETTORE PER SETTORE
Responsabile regionale Edo Billa fcnuovo@libero.it
Responsabile prov. Gorizia Silvia Padovani federgo@libero.it
Responsabile prov. Pordenone Laura Viotto federconsumatoripn@tele2.it
Responsabile prov. Trieste Tullio Turk federconsumatori.ts@virgilio.it
Responsabile prov. Udine Wanni Ferrari federcud@tin.it
Resp. organizzazione e amministr. Marco Missio marcomissio@libero.it
Coordinatrice consulta giuridica Barbara Puschiasis consgiuridica@federconsumatori-fvg.it
Resp. risparmio e assicurazioni Marco Valent studiolegalevalent@yahoo.it
Responsabile energia Andrea Farra fc-fvg.infoenergia@libero.it
Responsabile sanità Wanni Ferrari federsalute@libero.it
Responsabile telefonia Giuliano Coronica fc.fvg.infotelefonia@gmail.com

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato

UDINE c/o Policlinico Universitario
Padiglione Petracco, stanza 7
(entrata v. Colugna) tel. 0432.559350

17.00-19.00 10.30-12.30

UDINE sede Federconsumatori
Via Bassi, 36  tel 0432.45673
tel e fax 0432.550328

16.00 -17.00

CODROIPO c/o Ente di assistenza
Daniele Moro tel. 0432.909321

17.00-19.00

GEMONA c/o Ospedale Civile
tel. 0432.989315 

18.00-20.00

PALMANOVA c/o Ospedale Civile
piano terra sala associaz. 
tel 0432.921281

10.00-12.00

PALMANOVA Borgo Aquileia 3/B
 tel e fax 0432.935548

10.00-12.00

I nostri sportelli della sanità

Iscrizione reg. Tribunale di Udine n° 31 del 27.7.2005 - Stampa: Compeditoriale Veneta s.r.l. - Mestre 
Poste Italiane s.p.a. Sped. in A.P. – D.L. 353/2003  (conv. in L. 27/02/2004 n. 46) art. 1 comma 2, DCB UDINE - contiene inserto redazionale

cittadino
consumatore
Periodico della Federconsumatori Friuli Venezia Giulia
Direttore responsabile: Patrizia Artico
www.cittadinoconsumatore.it                     n. 21 marzo-aprile 2009

Ancora telefonate di disturbo. Recente-
mente è stato convertito in legge il De-

creto del Governo denominato Milleproro-
ghe, il quale stabilisce tra l’altro, con una 
decisione incomprensibile, che i numeri di 
telefono e gli indirizzi presenti nelle ban-
che dati costituite sulla base dei vecchi 
elenchi telefonici sono utilizzabili per fi -
ni promozionali fi no al 31 dicembre 2009, 
liberalizzando di fatto il diritto di mole-
stia telefonica ai cittadini fi no a tale data. 
Con un giusto 
e tempestivo 
provvedimen-
to a parziale ri-
medio dell’in-
spiegabile deci-
sione è interve-
nuto il Garan-
te della Privacy, 
stabilendo del-
le regole rigide 
sulle telefona-
te promoziona-
li. Le aziende 
che non rispet-
teranno que-
ste regole ri-
schiano sanzio-
ni da 30.000 a 
300.000 euro.
Federconsuma-
tori giudica mol-
to positivo que-
sto intervento e 
ricorda ai cittadini quali sono le regole da 
utilizzare per far rispettare i loro diritti:
- Gli operatori che contatteranno gli ab-
bonati sono tenuti a qualifi carsi, indican-
do chiaramente per conto di quale socie-
tà chiamano.
- Gli operatori dovranno inoltre ricorda-
re agli abbonati i loro diritti, registrando 
immediatamente l’eventuale negazione 
del consenso, da parte dell’interessato, 
per essere ulteriormente contattato. A ta-
le scopo l’utente ha il diritto di conosce-

re l’identifi cativo dell’operatore al quale 
ha comunicato la sua contrarietà a esse-
re chiamato.
- Le società sono obbligate a documenta-
re che la banca dati contente i recapiti de-
gli utenti sia stata creata prima del 1 ago-
sto 2005.
- Le società in possesso di tali banche da-
ti (risalenti a prima del 1 agosto del 2005) 
non possono cederli a terzi.
- I dati presenti nelle suddette banche dati 

possono esse-
re utilizzati uni-
camente a fi ni 
promozionali e 
non per acqui-
sire nuove in-
formazioni o il 
consenso degli 
abbonati ades-
sere contatta-
ti anche dopo 
il 31 dicembre 
2009.
- Le società de-
vono inoltre co-
municare al 
Garante, entro 
15 giorni dalla 
pubblicazione 
in Gazzetta, di 
essere in pos-
sesso di ban-
che dati costi-
tuite anterior-

mente al 1 agosto 2005 e di volerle utiliz-
zare per le loro compagne promozionali, 
specifi cando se il trattamento dei dati ven-
ga effettuato per conto di terzi.
Naturalmente gli sportelli di Federconsu-
matori sono a disposizione dei cittadini 
per denunciare al Garante chi contravvie-
ne a questa norma e comunque si consi-
glia di dichiarare all’interlocutore che non 
si intende essere più disturbati e quindi 
cancellati dai loro elenchi e banche dati.

 Edo Billa  

PUBBLICITÁ AL TELEFONO 
interviene il garante della privacyPRIMO 

PIANO

Tirocini formativi per studenti universitari
La Federconsumatori F.V.G. ha sotto-
scritto convenzioni per tirocini formativi di 
studenti per tutte le facoltà dell’Università 
di Udine e per la facoltà di Giurispruden-
za dell’Università di Trieste. La Feder-
consumatori è interessata in particolare 
a ospitare studenti di giurisprudenza, di 
economia, di comunicazione informatica, 

di statistica e di scienze degli alimenti. 
Come noto i tirocini formativi, realizzati 
nell’ambito di specifi ci progetti, sono utili 
per crediti formativi e punteggi per la lau-
rea. Tutti gli interessati possono rivolgersi 
presso le nostre sedi provinciali o regio-
nale oppure inviare una e-mail al seguen-
te indirizzo: fcnuovo@libero.it 

Sportello alimentare

Allegato al presente numero del periodico trovate IO E LA 
BANCA, una guida che fornisce alcune informazioni di base 
sui servizi bancari e fi nanziari, utili per aiutare i cittadini con-
sumatori nelle loro scelte di economia famigliare e nei rappor-
ti con le banche.



“Patti chiari”, chiesto lo scioglimento

Il dovere di riciclare

La vicenda Alitalia,  già costata oltre 4 mi-
liardi di euro ai cittadini italiani, rischia di 
produrre altri danni per le tasche dei con-
sumatori. Con la 
legge 166/2008, 
infatti, il Gover-
no, all’evidente 
scopo di favo-
rire la compa-
gnia aerea Cai, 
ha sospeso le 
garanzie pre-
viste in favore 
dei consumatori 
dalla legge Antitrust. La Cai, quindi, su 
alcune rotte, potrà agire in regime di so-
stanziale monopolio per almeno tre anni 

e i cittadini-consumatori dovranno sotto-
stare alle condizioni imposte dalla com-
pagnia, sopportando anche l’aumento 

dei prezzi, per-
chè non avran-
no la possibilità 
di scegliere un 
altro vettore. 
La Federcon-
sumatori non è 
d’accordo e a 
tutela dei diritti 
dei cittadini, ha 
impugnato al Tar 

del Lazio (Tribunale amministrativo com-
petente per tutta l’Italia) la norma, soste-
nendo anche la sua incostituzionalità.

Illegittima la concessione di monopoli a Cai

Quando la truffa viaggia sul web

Federconsumatori, insieme ad altre associazioni di consumatori, ha chiesto lo sciogli-
mento di Patti Chiari, il consorzio voluto dalle banche con lo scopo, almeno sulla carta, 
di promuovere la qualità e l’effi cienza del mercato e l’educazione fi nanziaria nel nostro 
Paese e sviluppare programmi, strumenti e regole per favorire una migliore relazione 
banca-cliente. L’inaffi dabilità di Patti Chiari si è dimostrata in moti casi, in particolare 
con la vicenda Lehman Brothers, data per solida fi no al giorno prima del fallimento e 
che ha invece trascinato con sé migliaia di risparmiatori italiani. I consigli spregiudicati 
delle banche hanno dimostrato come Patti Chiari, così come è conformato oggi, non 
serva a nulla, anzi disorienti il risparmiatore. Il Consorzio, sul quale sono piovute tra 
l’altro alcune interrogazioni parlamentari, si è rivelato uno spot senza alcuna utilità 
reale per gli utenti, e pertanto va sciolto.

Nuova offerta Enel: non è 
tutto oro quello che luccica!

IN 
EVIDENZA

Rinnova l’adesione 
alla Federconsumatori per il 2009!

Con la dichiarazione dei redditi puoi destinare il 
5xmille per la tutela dei consumatori. Basta scrive-
re il codice fi scale 97060650583 della Federconsu-
matori nella casella: sostegno del volontariato, del-
le associazioni di promozione sociale, dell’apposito 
modulo del 730, del modello UNICO o del CUD e 
apporre una fi rma.

NON COSTA NIENTE !!!

Destina il 5 per mille alla FEDERCONSUMATORI

Il numero di codice fi scale 97060650583 è riportato anche sulla tessera

Puoi sostenere la tutela dei consumatori anche con la dichiarazione dei redditi 

Anche l’Annuario statistico italiano 2008 
dell’Istat ha descritto dettagliatamente i 
problemi relativi al progressivo aumento 
della temperatura nel nostro paese. Simili 
dati devono spaventare, perché i cambia-
menti climatici sono il diretto effetto delle 
attività umane. L’effetto serra è causato 
infatti in misura determinante dalle immis-
sioni derivanti dalla produzione di energia 
per trasporti, riscaldamento, produzione 
elettrica e attività industriali, e un enorme 
dispendio di energia si verifi ca anche du-
rante la produzione e la lavorazione del-
le materie prime che diventeranno nuovi 
prodotti destinati al consumo. Riciclare i 
materiali consente dunque senz’altro di 
conseguire un importante risparmio ener-
getico. Lo sforzo, certo, è grande, soprat-
tutto inizialmente, quando viene imposta 
la presenza, nelle nostre case, di bidoni 
colorati, di sacchetti di plastica, degli im-
mancabili calendari per la raccolta diffe-
renziata. Abbiamo imparato a far partire la 
lavatrice solo se a pieno carico, abbiamo 
cercato di non dimenticare gli elettrodo-
mestici in stand-by, a usare lampadine a 
risparmio energetico. Ma la raccolta diffe-
renziata è più diffi cile. Diffi cile vederne i 
vantaggi. Diffi cile comprenderne appieno 
lo scopo. Gli incentivi previsti per chi rea-
lizza effi cacemente la raccolta differen-
ziata sono ancora troppo pochi. Il decreto 
Ronchi del 1997, che si prefi ggeva l’obiet-
tivo d’incoraggiare la raccolta differenzia-
ta, prevede che parte della tariffa che il 
cittadino deve corrispondere sia variabile, 
cambiando cioè a seconda della quantità 
di rifi uti effettivamente prodotta e dell’ef-
fi cacia della raccolta differenziata realiz-
zata in uno specifi co nucleo familiare. Il 
cittadino, infatti, non dovrebbe pagare il 
servizio di smaltimento, bensì corrispon-
dere una tariffa proporzionale al tipo e na-
turalmente alla quantità dei rifi uti prodotti. 
I vantaggi della raccolta differenziata sono 
e saranno moltissimi, per ognuno di noi. 
La produzione pro-capite di rifi uti cresce 

costantemente e la raccolta tradizionale 
non è in grado di raggiungere i livelli di 
raccolta differenziata che il Decreto Ron-
chi si prefi gge quale obiettivo. La raccolta 
differenziata consente a ciascuno di noi di 
risparmiare. I Comuni che si dimostrano 
insensibili ai problemi relativi allo smalti-
mento dei rifi uti hanno costi di gestione del 
servizio superiori, che non possono non 
ripercuotersi sullo stesso cittadino. Fare la 
raccolta differenziata “porta a porta” signi-
fi ca effettivamente risparmiare, ogni gior-
no di più, perché si evitano costi e sanzio-
ni sempre più pesanti, ma anche perché 
le amministrazioni iniziano a comprender-
ne l’importanza, l’incidenza sulla vita di 
ognuno di noi; e, fi nalmente, agiranno di 
conseguenza. Dimostriamo di essere al-
l’altezza degli impegni assunti più di dieci 
anni fa con la sottoscrizione del Protocol-
lo di Kyoto. Facciamo entrare nelle nostre 
case questo nuovo modo di vivere e di 
percepire tutto quello che consumiamo e 
che utilizziamo: non come un rifi uto, ma 
come una risorsa per il domani. Quando, 
presto, i vantaggi per chi pone in essere 
un’attenta attività di raccolta differenziata 
diventeranno più concreti ed evidenti per 
ognuno di noi, questo modus vivendi sarà 
già entrato a fare parte delle nostre abitu-
dini e ne potremo trarre da subito grandi 
benefi ci. Nel 2006 la percentuale di raccol-
ta differenziata sul totale in FVG è stata, in 
media, del 33,3%, mentre nel Trentino Alto 
Adige si raggiungono punte del 51,4%. Ma 
in Italia siamo ancora lontani dal 35% pre-
visto ancora nel ’97 come obiettivo minimo 
dal Decreto Ronchi, comunque con un po’ 
di buon senso, di responsabilità, unite al-
l’aiuto delle leggi giuste possono portare a 
soluzioni di grande respiro, per l’ambiente, 
ma anche per chi vuole risparmiare. E la 
strada verso il risparmio e il rispetto di ciò 
che ci circonda, parte dalle nostre case, 
da ognuno di noi. Da chi sta leggendo, da 
chi scrive.

Margherita D’Este

Enel presenta la sua nuova offerta: 
una tariffa forfettaria con una bolletta 
di importo fi sso mensile, comprensivo, 
per la prima volta, della parte energia e 
della parte servizi del sistema elettrico.
Dalle analisi effettuate dall’Uffi cio 
Studi della Federconsumatori risulta 
che la nuova l’offerta Enel non risulta 
affatto conveniente per un consumo 
annuo inferiore a 1200 kwh; comincia a 
diventare conveniente 
per i consumi 
compresi tra 1200 
e 1500 khw annui; 
diviene nuovamente 
non conveniente per 
i consumi compresi 
tra 1500 e 2700 khw 
annui. La maggior 
convenienza si 
riscontra per consumi 
annui compresi tra 
2700 e 3800 khw 
annui; si verifi ca 
invece nuovamente 
un maggior costo 
per i consumi che 
superano il limite 
di 4100 khw annui. 
Come risulta da 
queste analisi, l’esistenza e la misura 
della convenienza dipende quindi dalla 
quantità del consumo annuo previsto. 
E’ opportuno ricordare, a questo 
riguardo, che il consumo annuo della 
maggior parte delle famiglie si situa 
nella fascia che va dai 3000 ai 3500 
khw annui; una maggior attenzione 
al risparmio energetico potrebbe 
consentire a molti di rientrare in questa 
fascia di convenienza anche rispetto 
alle tariffe applicate.
Queste analisi di convenienza si 
riferiscono, ovviamente, ad una 
comparazione con le attuali tariffe 
previste per il mercato vincolato 

dall’Autorità per l’Energia ed il Gas. 
Qualora si dovesse assistere ad un 
ulteriore abbassamento dei costi 
del petrolio, da tale abbassamento 
trarrebbe vantaggio l’Enel che godrebbe 
di ricavi resi stabili dalla stabilità del 
prezzo di vendita per due anni a fronte 
di costi calanti per l’approvvigionamento 
della materia prima. E’ impossibile, 
allo stato, effettuare valutazioni 

ragionevolmente 
probabili in ordine 
alla futura evoluzione 
dei prezzi della 
materia prima e risulta 
pertanto essenziale 
per il consumatore 
conservare la facoltà 
di rescissione del 
contratto in qualunque 
momento senza 
altri vincoli o penali. 
Federconsumatori, 
pertanto, consiglia 
ai cittadini ed alle 
famiglie di verifi care 
bene, oltre al prezzo, le 
condizioni dell’offerta, 
scegliendola solo a 
condizione che tale 

rescissione del contratto sia consentita.
Un altro aspetto da valutare in senso 
positivo per decidere sul merito 
dell’offerta consiste nell’invarianza 
per due anni della spesa mensile, 
comprensiva sia della parte energia 
che di quella relativa all’uso della 
rete, escluse le imposte. La maggiore 
chiarezza nel costo per gli utenti 
introdotta dal prezzo onnicomprensivo, 
se condivisa da altri operatori sul 
mercato, introdurrebbe un utile 
stimolo ad una competizione effettiva 
e trasparente ed è quindi da valutare 
positivamente. 

Wanni Ferrari

Internet, grazie alla sua facilità di diffu-
sione e fruizione, è ormai una presenza 
costante nelle vite di milioni di persone. 
Il suo utilizzo è vario: reti sociali ricerche, 
posta elettronica e acquisti online. Proprio 
questi ultimi due strumenti sono diventati 
ormai veicoli abituali di truffe e raggiri di 
diverso tipo. Da un lato troviamo le truffe 
che, per così dire, ci andiamo a cercare: 
sono attuate principalmente per mezzo di 
fi nte aste nei siti web specializzati o tra-
mite imprese di commercio elettronico fi tti-
zie. Dall’altro, invece, ci sono le truffe che 
ci vengono a cercare, attraverso la posta 
elettronica. La Polizia di Stato ha formato 
una speciale divisione, la Polizia Postale, 
che si occupa tra l’altro di indagare su cri-
mini perpetrati attraverso la Rete. Internet 
stessa si è dotata di strumenti che aiutano 
il consumatore a distinguere un’offerta ge-
nuina da un raggiro. Lo strumento princi-
pale per evitare di incorrere in acquisti di 
merce fantasma o di consegnare i dati del 
proprio conto corrente a malfattori, tuttavia, 
è l’attenzione che ciascuno deve prestare 
prima di concludere una transazione o di 
fornire dati personali. Piccoli accorgimenti 
possono evitare danni enormi. Nel caso 
delle aste online (prendiamo ad esempio 
il sito web specializzato più famoso: eBay) 
è necessario sempre controllare i com-
menti rilasciati da altri acquirenti sul conto 
del venditore (i cosiddetti feedback). Non 
solo essi devono essere numerosi e posi-
tivi, ma è meglio controllare che non siano 
stati rilasciati in un lasso di tempo troppo 

breve. In questo caso, 
infatti, c’è la possibilità 
che sia stato lo stesso 
venditore a scriverli, 
ricorrendo a utenze fi ttizie. È consigliabile, 
dove possibile, utilizzare per i pagamenti 
le carte di pagamento prepagate, come 
poste pay, al contrario rifi utare di pagare 
su ricarica di carte prepagate.
Per quanto riguarda le truffe perpetrate a 
mezzo di posta elettronica, la più celebre 
delle quali è il phishing, bisogna prima 
di tutto sospettare di messaggi di e-mail 
provenienti da mittenti sconosciuti: molto 
probabilmente se non siamo stati noi a for-
nire il nostro indirizzo di posta elettronica a 
qualcuno, se lo sarà procurato con metodi 
non leciti. Le pagine della rete, ad esem-
pio, sono continuamente scandagliate da 
speciali software che ricercano indirizzi di 
posta elettronica. Un buon accorgimento 
per evitare di diffondere troppo il nostro in-
dirizzo può essere allora quello di inserir-
lo, ad esempio se vogliamo scriverlo in un 
messaggio su un forum, senza i punti ed il 
simbolo “@”. Un indirizzo di posta elettro-
nica scritto come mia[punto]posta[chioccio
la]libero[punto]it può essere compreso da 
una persona ma non trovato dai software 
“spioni”. Concludendo, Internet offre una 
serie infi nita di possibilità e vantaggi da 
sfruttare, ma occorre farlo, come sempre, 
con prudenza, scegliendo le forme migliori 
senza fi darsi mai a priori di ciò che ci viene 
proposto. 

Chiara Furios

Se il petrolio si attesterà nel 2009 a 50 dollari al barile, quale dovrebbe 
essere il corretto prezzo della benzina? Secondo i calcoli del nostro 
osservatorio attualmente esiste un sovraprezzo ingiustifi cato di 11–13 
centesimi al litro! La media del costo del petrolio, nel 2008, come si 
evince da dati uffi ciali, si è attestata ben al di sopra degli altri anni, a 96,03 dollari al ba-
rile. Nello stesso anno la media annuale del prezzo della benzina, sempre da dati uffi -
ciali, è risultata pari a 1,40 Euro al litro (di cui 60 cent di prezzo industriale, 23 cent di 
IVA, 56 cent di accisa). Secondo le previsioni di autorevoli fonti, anche di un ex presi-
dente dell’Opec, il petrolio quest’anno rimarrà intorno ai 50 dollari al barile, ciò a causa 
della forte crisi economica. Alla luce di tale dato la domanda che rivolgiamo al Ministero 
dello Sviluppo Economico, in quanto responsabile della sovraintendenza del settore, è: 
a quanto si dovrebbe attestare, nel 2009, il prezzo della benzina, qualora il prezzo del 
petrolio si mantenga stabile a quei livelli? Già che ci siamo, vorremmo anche chiede-
re ai petrolieri come mai, in Italia, persiste uno scarto di 5-6 centesimi rispetto alla me-
dia dei prezzi della benzina in Europa? Secondo calcoli rigorosi dell’Osservatorio Eco-
nomico della Federconsumatori, tenendo conto anche delle variazioni nel rapporto tra 
euro e dollaro 2008-2009, il costo della benzina dovrebbe essere di 1,09 euro al litro, 
di cui 35 cent per il prezzo industriale, 56 centesimi di accisa e 18 centesimi di IVA. La 
realtà con la quale fanno i conti gli automobilisti, almeno per il momento, è però ben di-
versa: i prezzi rilevati sul territorio, infatti, si aggirano attorno a 1,20-1,22 euro al litro. 
Il sovrapprezzo attuale, quindi e superiore di 11-13 centesimi al litro, pari a un maggior 
esborso annuo, da parte degli automobilisti che effettuano in media due pieni al mese, 
di 144 euro! Ciò equivale a un introito per la fi liera petrolifera, solo per quanto riguarda 
la benzina, di 180 milioni di euro al mese, cioè oltre 2 miliardi l’anno!

Benzina: prezzi ancora troppo alti


